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COMUNE DI JESI
Provincia di Ancona

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Numero:   12          Data:     08/02/2008

OGGETTO:  INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE MASSACCESI 
DANIELE PER IL GRUPPO CONSILIARE DI A.N. RELATIVA ALL'INTITOLAZIONE DI UNA VIA 
DELLA CITTA' DI JESI A MAIOLATESI LUCIANO

Il  giorno  08 Febbraio  2008,  alle  ore  14:55,  nella  Sala  del  Consiglio,  in  Jesi,  si  è  riunito il  Consiglio  Comunale, 
convocato nelle forme e nei termini di legge.

Eseguito l’appello nominale risultano presenti:
NOMINATIVO PRESENTE NOMINATIVO PRESENTE
AGNETTI SILVIO S MANNARINI GILBERTO S
ALBERICI ANTONINO S MARASCA MATTEO S
BELCECCHI FABIANO N MASSACCESI DANIELE S
BEZZECCHERI EMILIO N MELAPPIONI AUGUSTO N
BINCI ANDREA N MONTALI GIANNI MARIA S
BRECCIAROLI LUCA S NEGOZI LEONELLO N
BUCCI ACHILLE N PENNONI MARIA CELESTE S
CARDELLI RITA S PENTERICCI MARCELLO S
CHERUBINI GUGLIELMO N POLITA MARCO N
CINGOLANI PAOLO S ROSSETTI SIRO S
COLTORTI UGO N SANTARELLI PIERLUIGI N
D'ONOFRIO MARCO N SANTINELLI CESARE N
FANCELLO DANIELE S SANTONI MARTA N
FRATESI CLAUDIO N SARDELLA MARIO S
LILLINI ALFIO S TITTARELLI GIULIANO S
LOMBARDI NAZZARENO N

Presenti n. 16 Assenti n. 15

Sono inoltre presenti i seguenti assessori: TONELLI STEFANO, MAIOLATESI GILBERTO, SORANA VINCENZO, 
CONTI VALENTINA
Il consigliere straniero aggiunto KIBUUKA NANSUBUGA MOLLY risulta Presente S/N ( S)
Partecipa il SEGRETARIO GENERALE Dott.ssa MANCINI LAURA.
Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta, il PRESIDENTE. CINGOLANI PAOLO 
assume la presidenza.
Scrutatori: / .

Il Consiglio prende in esame l’oggetto sopraindicato.
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INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  COMUNALE  MASSACCESI 
DANIELE  PER  IL  GRUPPO  CONSILIARE  DI  ALLEANZA  NAZIONALE  RELATIVA 
ALL’INTITOLAZIONE DI UNA VIA DELLA CITTA’ DI JESI A MAIOLATESI LUCIANO

Il Gruppo Consiliare di Alleanza Nazionale,

PREMESSO

- che nel 2007 si è celebrato il sessantacinquesimo anniversario della battaglia di El Alamein 
(Ottobre 1942);

- che, in quell’occasione, i Soldati italiani furono sopraffatti dalla soverchiante potenza che gli 
Inglesi misero in campo e tuttavia, con enorme senso del dovere, della Patria e del sacrificio, 
seppero dimostrare tanto valore da meritare l’onore delle armi;

- che nel Sacrario italiano di El Alamein sono custodite le spoglie di 4.800 militari e molte 
altre, purtroppo, non sono state recuperate;

- che, dopo tanto tempo, sembra giusto finalmente ricordare ed onorare quei “ragazzi” e il 
loro gesto d’amore per l’Italia, con profondo senso di gratitudine ed ammirazione;

- che,  come  è  noto,   il  Presidente  della  Repubblica  ha  voluto  concedere  grande  risalto 
all’evento,  condensandone  l’aspetto  storico,  nazionale  e  sociale,  e  traducendo  il  suo 
intervento in un forte messaggio di pace, che principalmente è apparso diretto al contesto 
nazionale (“Mai più guerre tra noi”);

- che  tra  “i  ragazzi  di  El  Alamein”  ve  ne  era  uno,  cittadino  di  Jesi,  di  nome  Luciano 
Maiolatesi, caporale del 187° Paracadutisti Folgore, che il 24 Ottobre 1942 in quell’inferno, 
perse un braccio ma meritò, nel 1950, la medaglia d’argento al valor militare con la seguente 
motivazione: “Caporale paracadutista mitragliere capo arma, già distintosi per intelligenza 
ed ardimento in precedenti azioni, attaccato da forze preponderanti, contribuiva col fuoco 
calmo e preciso della sua arma a respingere un accanito attacco. Nuovamente attaccato, 
sorpassato, ma non sopraffatto dal numero e dai mezzi, continuava a rimanere al suo posto 
ed a dirigere il micidiale fuoco della sua arma. Gravemente ferito, esaurite le munizioni, 
rimasto  con pochi  valorosi,  persisteva  in  tenace  lotta  a  colpi  di  bombe a  mano,  finché 
rimaneva, in virtù d’audacia e stoica fermezza, a rintuzzare l’aggressività dell’attaccante”;

- che chi ha avuto la fortuna e l’onore di conoscerlo sa come l’Uomo fosse ricco di semplicità, 
riservatezza  e  disponibilità  per  gli  altri;  a  lungo  Presidente  della  sezione  provinciale 
dell’A.N.P.D’I.  (Associazione  Nazionale  Paracadutisti  d’Italia,  sempre  eletto  per 
acclamazione), fu dipendente comunale con le mansioni di capo commesso - mai nessuno 
l’ha udito vantarsi di quanto pure era stato capace o delle ulteriori benemerenze ricevute, 
come la nomina a Cavaliere nel 1978 o quella di Grande Ufficiale nel 1989 o degli altri 
numerosi attestati delle associazioni ex combattentistiche italiane ed europee -;

- che, in tempi recenti, il Comune di Belvedere, Suo paese natale, ha dedicato una via al suo 
ricordo;

- che l’iniziativa appare opportuna anche a Jesi, dove Luciano Maiolatesi ha trascorso tutta la 
sua vita;

- che nel caso, ricordandolo come “Eroe di El Alamein”, si potranno onorare in suo nome 
anche tutti gli altri Giovani italiani  che in quel luogo seppero sacrificarsi per la Patria;



per tutto quanto sopra, il Gruppo consiliare di Alleanza Nazionale

INTERROGA

il Sig. Sindaco della Città di Jesi per conoscere se è sua intenzione assumere l’impegno di intitolare 
una via della Città a Luciano Maiolatesi, indicando altresì i possibili tempi di attuazione.



PUNTO N.4 - DELIBERA N.12 DELL'08.02.2008

INTERROGAZIONE  PRESENTATA  DAL  CONSIGLIERE  COMUNALE  MASSACCESI 
DANIELE  PER  IL  GRUPPO  CONSILIARE  DI  ALLEANZA  NAZIONALE  RELATIVA 
ALL’INTITOLAZIONE DI UNA VIA DELLA CITTA’ DI JESI A MAIOLATESI LUCIANO

Entra: Brecciaroli
Sono presenti in aula n.16 componenti e Kibuuka Nansubuga Molly

MASSACCESSI DANIELE – ALLEANZA NAZIONALE: Sarò brevissimo. C’è questa richiesta 
in qualche modo che mi è stata sollecitata sia da cittadini che in particolare da Antonio Grassetti, 
già  Capogruppo  di  Alleanza  Nazionale;  un  invito  a  cui  ho  aderito  ovviamente  con  grande 
disponibilità. C’è il tentativo di ricordare, attraverso l’intitolazione di una via a Luciano Maiolatesi, 
cittadino di Jesi, di ricordare anche in qualche modo una piccola pagina di storia, forse negletta, 
forse trascurata, ma che ha visto in qualche modo gli italiani, pur in grandi difficoltà, meritarsi 
l’onore delle armi, perché anche cose passate meritano, quando sono positive, di essere ricordate. 
Una  delle  persone  che  è  stata  coinvolta  in  questa  situazione  era  un  cittadino  di  Jesi,  Luciano 
Maiolatesi, Caporale del 187esimo Paracadutisti Folgore che il 24 ottobre del 1942 ha ad Alamein 
perso un braccio, ma meritò nel 1950 la medaglia di argento al valore militare con motivazione che 
non rileggo ma che è altamente meritoria e che è riportata nel testo dell’interrogazione. Chi ha 
avuto la fortuna e l’onore di conoscere questa persona sa come l’uomo fosse ricco di semplicità, 
riservatezza  e  disponibilità.  È  stato  a  lungo  presidente  della  sezione  provinciale  dell’ANP,  di 
Associazione Nazionale  Paracadutisti  di  Italia;  è stato dipendente comunale con le  mansioni  di 
capo-commesso; non si è mai vantato di benemerenze di trascorsi; è stato nominato cavaliere nel 
1978,  grande  ufficiale  nel  1989.  Ha  avuto  altre  attestazioni  da  parte  di  associazioni  ex 
combattentistiche  italiane ed europee.  L’iniziativa appare opportuna a Jesi,  città in  cui Luciano 
Vaiolatesi ha trascorso tutta la sua vita. Ricordandolo come eroe di Alamein si potranno onorare in 
suo nome anche tutti gli altri giovani italiani che ad Alamein hanno saputo sacrificarsi per la patria, 
un valore che in qualche modo deve e merita di essere riconosciuto. E’ per questo che il Gruppo 
Consiliare di Alleanza Nazionale, quindi l’intero gruppo consiliare, non solamente l’iniziativa di un 
singolo Consigliere, ha proposto questa interrogazione per sapere se il Sindaco della nostra città ha 
intenzione di assumere l’impegno formale, ai sensi del regolamento comunale, visto un precedente 
rifiuto per un problema procedurale, di intitolare una via della città a Luciano Maiolatesi. Ricordo 
che nell’intitolazione delle vie dovrebbe aversi anche un particolare rispetto, senza quasi intitolare 
di nascosto, vie che sono quasi nascoste o trascurate, e che quindi anche nella loro allocazione 
devono avere idonea evidenza.

SORANA  VINCENZO  -  ASSESSORE:  A  fronte  di  questa  interrogazione  del  Consigliere 
Massaccesi io non entrerò nel merito della questione specifica, mi limiterò così a far osservare quali 
sono le procedure da un lato tecniche che il nostro ente segue nell’intitolazione delle vie. C’è una 
commissione toponomastica a cui per prassi ci si rivolge per avere un parere, c’è poi una delibera 
della Giunta che accoglie o meno e dà il via, il nullaosta definitivo. Normalmente si seguono criteri 
di  omogeneità,  per  cui  in  una  determinata  zona  di  nuova  urbanizzazione,  per  un  criterio  di 
omogeneità  le  vie  vengono intitolate  a  persone  accomunate  da  principi,  interessi  o  da  un  filo 
conduttore. Ora noi dobbiamo avere pertanto nuove vie di urbanizzazione ed appunto non nascoste 
possibilmente, ma visibili,  ed il criterio di omogeneità da rispettare. C’è da ricordare anche che 



purtroppo, anche in questo caso, mi si passi il termine, c’è una cosiddetta lista di attesa perché si 
sono già proposte intitolazioni di via a personaggi famosi che non hanno sbocco perché mancano le 
vie urbanistiche da intitolare. Cito anche uno dei più famosi, un ex Presidente della Repubblica, 
Saragat, la cui proposta di intitolazione della via è stata già approvata ma non trova ufficialmente 
ancora realizzazione. Io credo che questa proposta, nell’ambito delle normali vie “burocratiche”, nei 
normali iter che l’ente segue, possa e debba essere considerata, possa e debba essere valutata. Io 
concludo  con  una  osservazione  e  con  un  auspicio.  L’osservazione  è,  come  ha  già  riferito  il 
Consigliere Massaccesi, che forse questa interrogazione è analoga ad una precedente presentata dal 
Consigliere Grassetti circa sei anni fa; probabilmente anche le risposte che il sottoscritto ha dato 
sono analoghe, molto simili a quelle dell’Assessore dell’epoca, non lo so. L’auspicio è che tra circa 
sei anni, perché questo è il tempo intercorrente tra la prima e la seconda interrogazione, tra circa sei 
anni non ci debba essere una nuova interrogazione su questa tematica, affinché il problema sia stato 
risolto.

MASSACCESI  DANIELE – ALLEANZA NAZIONALE:  Non sono soddisfatto  per  un motivo 
semplice, che di fronte al politichese io mi perdo, nel senso che cerco di seguire col pensiero una 
risposta molto generica, fumosa, io avevo chiesto una cosa molto più semplice: l’impegno concreto 
del  Sindaco  e  l’Amministrazione  ad  intitolare  questa  via.  Mi  sono  sentito  rispondere  “forse, 
vedremo. Ci si mette anche questo nominativo in lista di attesa”, mentre altre liste di attesa non le 
rispettano, quindi senza dare assicurazione precisa. Devo dire che questa lista di attesa immagino è 
molto lunga, se già sei anni fa era stata fatta questa proposta ed in questa lista di attesa non ho mai 
visto  comparire  il  nome di  Luciano  Maiolatesi.  Un suggerimento,  forse  forse  in  questa  nostra 
maniera di ricordare persone che magari hanno un legame forse ideologico ma non reale con la 
nostra città,  vengano premiati  più cittadini  di  Jesi  o persone che hanno lavorato onestamente e 
correttamente a Jesi senza farci trasportare da ideologie che sono della Giunta ma non sono della 
città. Io faccio un richiamo all’Amministrazione a non ritenere che la città sia roba vostra – per 
usare  un  termine  –  perché  la  città,  la  storia  non  è  solo  roba  vostra.  Voi  rappresentate 
momentaneamente  la  città  di  Jesi,  alla  città  di  Jesi  intera  dovreste  guardare  con  maggiore 
attenzione.  Quindi,  forse,  meno vie  ideologiche  più  vie  dedicate  a  cittadini  che  hanno dato  in 
qualche modo anche la loro vita per Jesi.



Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA F.to CINGOLANI PAOLO

PUBBLICAZIONE

N ……………..Registro Pubblicazione
La presente deliberazione viene Pubblicata oggi all’Albo Pretorio del Comune e vi rimarrà affissa 
per 15 gg. Consecutivi. 

Jesi,lì_______________________ IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

La stessa è pubblicata sul sito del Comune: www.comune.jesi.an.it 

La presente copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.

Jesi, lì …………………… IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

ESEGUIBILITA’ – ESECUTIVITA’

-La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile dall’Organo deliberante

IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott.ssa MANCINI LAURA

-La presente deliberazione è divenuta esecutiva dal                                in quanto:

-(  )Decorsi 10gg. Dalla pubblicazione all’Albo Pretorio

-(  )Decorsi, senza esito, 15 gg. dalla richiesta di esame al difensore civico

-(  )Confermata da Consiglio Comunale con atto n. ……… del …………..

Jesi, lì IL SEGRETARIO GENERALE

http://www.comune.jesi.an.it/
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